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DECISIONE (UE) 2020/1544 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 21 ottobre 2020 

che modifica la decisione 2003/17/CE del Consiglio per quanto riguarda l’equivalenza delle ispezioni 
in campo effettuate in Ucraina sulle colture di sementi di cereali e relativa all’equivalenza delle 

sementi di cereali prodotte in Ucraina 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 43, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione 2003/17/CE del Consiglio (3) prevede che, a determinate condizioni, le ispezioni in campo effettuate su 
determinate colture di sementi nei paesi terzi elencati nel suo allegato I siano considerate equivalenti alle ispezioni in 
campo effettuate in conformità della normativa dell’Unione e che, a determinate condizioni, le sementi di 
determinate specie di cereali prodotte in tali paesi terzi siano considerate equivalenti alle sementi prodotte in 
conformità della normativa dell’Unione. 

(2) L’Ucraina ha presentato alla Commissione una richiesta affinché sia concessa l’equivalenza al suo sistema di ispezioni 
in campo delle colture di sementi di cereali e alle sementi di cereali prodotte e certificate in Ucraina. 

(3) Dopo aver esaminato la normativa pertinente dell’Ucraina, e sulla base di un audit realizzato nel 2015 riguardante il 
sistema di controlli ufficiali e di certificazione delle sementi di cereali in Ucraina, e la sua equivalenza ai requisiti 
dell’Unione, la Commissione ha pubblicato i risultati in una relazione intitolata «Relazione finale dell’audit effettuato 
in Ucraina dal 26 maggio 2015 al 4 giugno 2015 al fine di valutare il sistema di controlli ufficiali e di certificazione 
delle sementi di cereali e la loro equivalenza ai requisiti dell’Unione europea». 

(4) A seguito dell’audit è stato concluso che le ispezioni in campo delle colture di sementi, il campionamento, le prove e i 
controlli ufficiali a posteriori delle sementi di cereali sono effettuati in modo appropriato e soddisfano le condizioni 
stabilite nell’allegato II della decisione 2003/17/CE e le rispettive prescrizioni stabilite dalla direttiva 66/402/CEE del 
Consiglio (4). È stato inoltre concluso che le autorità nazionali responsabili dell’attuazione della certificazione delle 
sementi in Ucraina sono competenti e operano in modo appropriato. 

(5) È pertanto opportuno concedere l’equivalenza per quanto riguarda le ispezioni in campo effettuate sulle colture di 
sementi di cereali in Ucraina e per quanto riguarda le sementi di cereali prodotte in Ucraina e ufficialmente 
certificate dalle autorità di tale paese. 

(6) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione 2003/17/CE, 

(1) Parere del 18 settembre 2020 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
(2) Posizione del Parlamento europeo dell’8 ottobre 2020 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

14 ottobre 2020. 
(3) Decisione 2003/17/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, relativa all’equivalenza delle ispezioni in campo delle colture di sementi 

effettuate in paesi terzi e all’equivalenza delle sementi prodotte in paesi terzi (GU L 8 del 14.1.2003, pag. 10). 
(4) Direttiva 66/402/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1966, relativa alla commercializzazione delle sementi di cereali (GU L 125 

dell’11.7.1966, pag. 2309). 


